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Esperienza
(immersiva, estesa)

& parteciazione

Sfruttare al meglio il pieno 
potenziale delle nuove tecnologie 
ICT che consentono oggi 
un’esperienza immersiva ed estesa 
della realtà e degli scenari futuri, al 
fine di migliorare gli esiti della 
progettazione, attraverso la co-
creazione di soluzioni … e non solo 
per la comunicazione dei progetti!



Immersive experience of urban projects

LABORA



Immersive experience of urban projects

LABORA



Obiettivi del modulo

Durante il laboratorio:

• Imparare a programmare un 
percorso completo di co-
creazione, cercando di porsi 
fin da subito le domande utili 
per saper gestire un iter 
complesso e ottenere quindi 
una governance condivisa 
dell’intero processo 

In questa lezione (propedeutica 
al laboratorio), attraverso una 
carrellata di esperienze di co-
creazione:

• Introdurre i concetti e i temi 
della co-creazione

• Comprendere il senso e 
l’utilità della co-creazione

• Capire come la co-creazione 
possa favorire concretamente 
lo sviluppo sostenibile



Esiti attesi, che impatto possiamo avere

Imparare a impostare un percorso collaborativo non vuol 
dire diventare esperti facilitatori di processi partecipativi (è 
una professionalità specifica!), ma riconoscerne il valore 
aggiunto, promuovere l’approccio, radicando così la cultura 
della co-creazione nella P.A.

Un processo partecipativo ben impostato è esso stesso un 
risultato … ma deve essere vera partecipazione!

La partecipazione aumenta le opportunità di raggiungere 
gli obiettivi di sviluppo sostenibile!



Co-creazione nei processi e progetti 
di sviluppo sostenibile

Take away • Cosa significa «co-creare»?
• Perché co-creare nell’ambito dello 

sviluppo sostenibile e in 
particolare nei processi di 
rigenerazione urbana?

• Perché parlare di processi e non 
soltanto di progetti?

• Cosa ci dicono le esperienze di co-
creazione?



Cosa significa «co-creare»?

• Creare «con» e non semplicemente «per»; con: progettisti, 
sviluppatori e utenti finali, portatori d’interesse, società civile; 
pubblico, privati e persone insieme (partneriati PPP)

• Un approccio originato nell’ambito dello sviluppo di prodotti e 
servizi, da tempo è entrato anche nelle pratiche dello sviluppo 
di servizi e progetti urbani, a dare sostanza alla partecipazione, 
attraverso metodi e strumenti collaborativi propri del design 
del prodotto e dei servizi

• Co-creare copre più fasi della collaborazione; non solo 
nell’ideazione del progetto, ma in tutta la vita utile di un 
progetto, prima, durante e alla fine. Per esempio, è utile co-
creare nella co-analisi e co-diagnosi dei problemi, ingaggio e 
co-costruzione dell’alleanza, co-produzione di conoscenza, co-
costruzione delle soluzioni, co-
gestione/manutenzione/monitoraggio, co-sviluppo di nuove 
progettualità.



Cosa significa «co-creare»?

https://clevercitiesguidance.wordpress.com

Coinvolgimento

di cittadini e 

portatori di 

interesse

Costruire le 
alleanze urbane e 
attivare i living lab 
locali

Co-progettazione

degli interventi

Ascoltare le istanze 
e coinvolgere nelle 
decisioni di progetto

Co-costruzione

degli interventi

Coinvolgere la 
filiera economica 
nelle realizzazioni

Co-gestione

Co-monitoraggio

Co-manutenzione

degli interventi

Prendersi cura dei 
luoghi

Co-sviluppo 

delle soluzioni 

Replicare 
esperienze di 
successo, 
sviluppando anche 
modelli di business

1 2 3 4 5

https://clevercitiesguidance.wordpress.com/


CLEVER Cities Co-
creation Guidance
Un percorso in 5 fasi 
e 16 tappe a supporto 
dei living lab e delle 
città

https://clevercitiesguidance.wordpress.com/

https://clevercitiesguidance.wordpress.com/


Alcuni riferimenti bibliografici

Co-creation arose from the business world as “the practice of collaborative 
product or service development: where developers and 
stakeholders are working together” (Pater 2009; Prahalad and 
Ramaswamy 2004; Ramaswamy and Ozcan 2018). 

Bason (2010) referred to co-creation as the “systematic process of 
creating new solutions with people-not for them; involving 
citizens and communities in policy and service development.” 
Until recently, these two definitions remain grounded in the academic literature as a common 
framework to integrate co-production of knowledge intertwined with the 
co-design of solutions based on implementation cases: 
definitions, outcomes, and joint framing of social problems with 
stakeholders (Agrawal et al. 2015; Burkett 2016; Mauser et al. 2013).

https://link.springer.com/chapter/10.1007/978-3-030-57764-3_17#CR35
https://link.springer.com/chapter/10.1007/978-3-030-57764-3_17#CR36
https://link.springer.com/chapter/10.1007/978-3-030-57764-3_17#CR38
https://link.springer.com/chapter/10.1007/978-3-030-57764-3_17#CR3
https://link.springer.com/chapter/10.1007/978-3-030-57764-3_17#CR1
https://link.springer.com/chapter/10.1007/978-3-030-57764-3_17#CR9
https://link.springer.com/chapter/10.1007/978-3-030-57764-3_17#CR29


Perché co-creare?

1) Approccio per raggiungere
Città sostenibili & Governance 
condivisa

2) … andare oltre alla 
partecipazione intesa come 
consultazione

Esiti condivisi

hanno maggior
probabilità di qualità
ambientale urbana, 
accettazione sociale
*
sostenibilità sociale e 
ambientale



Perché parlare di processi e non progetti?

Territorializzazione degli SDG: 
un cronoprogramma per un PERCORSO DI CO-CREAZIONE COMPLETO

DESIGN

IMPLEMENTATION

CONSTRUCTION

OPERATION / CO-MANAGEMENT
DE-

CONSTRU

CTION / 

END OF 

LIFE

CITIZEN ENGAGEMENT 

CO-DESIGN

FROM PROJECT TO PROCESS

Co-design  con i cittadini
 con esperti tematiche di sostenibilità, con esperti di co-creazione



Perché la co-creazione contribuisce alla 
territorializzazione degli SDG

Localizing SDGs:
tradurre l'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile in azioni e 
impatti locali che contribuiscano al raggiungimento globale degli 
SDG. 
L'Agenda 2030 sottolinea la necessità di un approccio inclusivo e 
localizzato agli SDG. Gli SDG dovrebbero essere implementati a tutti 
i livelli territoriali, declinando i 17 Obiettivi e i 169 Target nei 
contesti e in risposta alle sfide locali.

Joint Research Centre, European Commission
JRC URBAN2030 project

Info: https://urban.jrc.ec.europa.eu/sdgs/?lng=en

https://urban.jrc.ec.europa.eu/sdgs/?lng=en


La transizione 
e l’innovazione 
socio-tecnica 
Riconoscere le nicchie 
dell’innovazione sociale, 
catturarle, valorizzarle e 
condurre la società alla 
transizione verso nuovi 
regimi.

Transition model 
(Image source: Geels F.W., 2005, 
«Processes and patterns in transitions 
and system innovations: Refining the co-
evolutionary multi-level perspective», in 
Technological Forecasting and Social 
Change, 72:6)

https://www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S0040162505000569


La transizione e l’innovazione socio-tecnica 

Le tre sfere della trasformazione

(O´Brien, K. and Sygna, L. (2013), “Responding to Climate 
Change: The Three Spheres of Transformation”, Proceedings 
of Transformation in a Changing Climate, 19-21 June 2013, 
Oslo, Norway. University of Oslo. ISBN: 978-82-570-2000-1
after Sharma, 2007)

http://cchange.no/wp-content/uploads/2013/12/1-Responding-to-climate-change-Three-spheres-of-transformation_OBrien-and-Sygna_webversion_FINAL.pdf


Cosa ci dicono le esperienze di co-creazione?

Nei diversi progetti presentati di seguito, cercheremo di capire:
- Il perché della co-creazione, il valore aggiunto
- Con chi co-creiamo e come definiamo i confini della 

partecipazione?
- Come co-creiamo?
- Per quanto tempo e con che frequenza?
- Con quali risorse, umane e finanziarie?
- Che impatti ha la co-creazione e come si misura il successo 

della co-creazione?



Progetti di ricerca con co-creazione

CLEVER Cities
Co-designing Locally 
tailored Ecological 
solutions for Value added, 
socially inclusivE
Regeneration in Cities

AIR-BREAK
Co-producing healthy 
clean commuting air 
spots in town

AP+A
Aree Produttive -Aree
Pro-Adattive

CLIMA 
e 

co-creazione

ENERGIA 
e 

co-creazione

VERDE 
e 

co-creazione

ARIA 
e 

co-creazione

ACQUA
e 

co-creazione

Sharing Cities
Building smart cities 
together

ASAP!
Acqua Sostenibile al 
Politecnico!



Nella prossima puntata… il laboratorio

3 ore di attività collaborativa

Progetta il percorso di co-creazione
nell’ambito della rigenerazione urbana

23



Come lavoreremo? Come prepararsi?

Modalità di lavoro: 
• I partecipanti lavoreranno in piccoli gruppi, ca. 3 o 4 persone
• Serve solo una penna.

Come prepararsi:
• Vi chiediamo di pensare e proporre un caso applicativo a vostra 

scelta oppure ne selezioneremo noi uno per voi. Consiglio un caso 
reale, di interesse per il vostro territorio e dove vedete 
potenzialmente efficace il contributo della co-creazione



Casi applicativi proposti lo scorso anno: 
rigenerazione urbana e territoriale
Temi di interesse suggeriti dai partecipanti:

• Valorizzazione/rigenerazione/promozione delle aree interne, 
alpine e appenniniche, in particolare dei Borghi Alpini 

• Come affrontare con la cittadinanza il problema di rendere 
pedonali più zone nelle città e disincentivare l'uso di 
automobili (in generale mobilità sostenibile e 
comunicazione/sensibilizzazione) 

• Era già molto complesso prima della pandemia riuscire a 
immaginare contenuti efficaci in grado di assicurare una 
buona gestione a immobili di una certa importanza da 
rigenerare e rifunzionalizzare nel centro storico. Oggi il 
mondo è nuovo: lo smart working e i nuovi modelli di 
comportamento ridisegnano le città e avranno conseguenze 
radicali già nel medio termine. Come affrontarli? 

25



Casi applicativi proposti lo scorso anno: 
rigenerazione urbana e territoriale

26

La Città Metropolitana di Genova ha 
recentemente ottenuto diversi 
finanziamenti (Decreto interministeriale 
n. 395 del 16 settembre 2020) tra cui il 
progetto che coinvolge diversi comuni 
del Tigullio "Programma innovativo 
nazionale per la qualità dell’abitare -
GREEN BLUE HOUSING nel sistema 
policentrico del levante 
metropolitano", tra cui il Comune di 
Sestri Levante. Di questo progetto è 
interessante la messa a sistema dei 
progetti dei singoli comuni, che vanno 
a coprire più ambiti di rigenerazione.

Il Comune di Genova e in particolare i Municipi Bassa e Media 
Valbisagno: è stata ipotizzata la realizzazione dello "Skytram", 
avveniristico quanto impattante sistema di trasporto veloce, sul 
quale l'amministrazione comunale sembra intenzionata a procedere, 
senza peraltro aver avviato un vero dibattito relativamente 
all'impatto ambientale e paesaggistico dell'opera.
Considerando che proprio su casi reali come questo è necessario 
verificare la coerenza tra quello che indica l'Agenda 2030 e il 
compromesso politico, mi piacerebbe che in un seminario specifico 
si discutesse degli indicatori che permettono una reale 
valutazione di un'infrastruttura come questa (paradigmatica 
anche per altre), non solo in termini di costi/benefici sulla 
mobilità, ma anche sulla qualità della vita dei cittadini interessati 
direttamente dall'opera (Barbara Comparini, Comune di Genova).



Illustreremo quindi un 
piano di co-creazione 
completa, organizzata 
sencondo la modalità 
del living lab

27



Progetti di ricerca

CLEVER Cities
Co-designing Locally 
tailored Ecological 
solutions for Value added, 
socially inclusivE
Regeneration in Cities

AIR-BREAK
Co-producing healthy 
clean commuting air 
spots in town

AP+A
Aree Produttive -Aree
Pro-Adattive

CLIMA 
e 

co-creazione

ENERGIA 
e 

co-creazione

VERDE 
e 

co-creazione

ARIA 
e 

co-creazione

ACQUA
e 

co-creazione

Sharing Cities
Building smart cities 
together

ASAP!
Acqua Sostenibile al 
Politecnico!



• 6 EU Cities involved

• 35 project partners

• 24,7 M€ of funding

As part of this project:
The Co-design pathway for 
Deep Renotation of Multi-
Property Buildings in Milan 
involving 20 buildings and 160 
attendees

BUILDING SMART CITIES 

TOGETHER

COMMON SOLUTIONS FOR 

SHARED CHALLENGES



Partner coinvolti nella riqualificazione 
energetica profonda dei condomini



Promuovere la riqualificazione energetica
nell’edilizia residenziale privata

I nostri obiettivi:
• Riqualificazione energetica profonda 

(>50% di risparmio energetico) di 
21.000 m2 di edifici residenziali

• Con un approccio di coinvolgimento 
dei cittadini

Le barriere principali:
• Elevato impegno economico da parte 

dei proprietari
• Mancanza di consapevolezza dei 

cittadini rispetto al tema energia
• Frammentazione del patrimonio 

edilizio richiede pacchetti di 
efficienza energetica su misura



32
Sharing Cities’ Smart Solutions Webinar Series: Digital Social 

Market – 16/06/2020
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Via Passeroni 6 1963 4/6* 50 6.260

Via Tito Livio 7 1960 7 25 2.049

Via Verro 78 B/C 1979 5 36 3.857

Via Fiamma 15/1 1967 7 15 3.314

Via Benaco 26 1960 6 141 8.830

Credits: TEICOS GroupRisultati



•

Risultati ottenuti

• Deep Renovation of 5 MPBs, 24.000 m2 in total (beyond the project target of 21.000 m2)
• Capacity building for mainstreaming DR co-design processes to be carried out by 

local government and construction companies
• Citizen awereness on DR as a community challenge



Deep Renovation degli edifici come sfida per 
una governance condivisa
• Deep Renovation (DR) del patrimonio edilizio

come sfida a livello urbano, verso città carbon 
neutral: un percorso che coinvolge gli edifici per 
condividere problemi e valori comuni

• Il Comune come promotore e garante del 
processo (bando pubblico, ospita i laboratori) 

• Lavorare insieme: partnership multi-attori con 
impresa edile, università, governo locale, persone

• Coinvolgimento nel processo decisionale per il
raggiungimento di risultati migliori (qualità
ambientale complessiva superiore)



Il nostro percorso collaborativo
Insitutional committment (SME + Municipality + University + NGO)
 The owner’s communities are selected through a public call.
 Communication and participation strategy is developed by Ngo and 

University
Co design process
 A long process to built the energy measure package  - 12 -15 months
 Identifying and engagement of Energy Champions

Specific financing instrument (soft loans) for the owners’community
 Long term - low rate

Competition between owners’ communities
 55 20 9

Credits: TEICOS Group



Meccanismi adottati per promuovere la 
Deep Renovation in Sharing Cities
• Un bando pubblico di manifestazione 

d’interesse rivolto ai condomini privati di 
Milano Sud

• Incentivi: Partecipazione gratuita al 
processo di co-design + audit energetico + 
Scenario di progettazione DR + incentivo 
economico a copertura del «divario di 
classe energetica» raggiunto dal progetto, 
fino ad esaurimento del finanziamento 
(primo arrivato primo servito, fino a 
21.000 m2 di superficie riqualificata)

20 condomini hanno 
partecipato alle attività di co-

design



BUILDING CANDIDATURES

FEASIBILITY STUDY

ASSEMBLY OF OWNERS 

APPROVES 
THE PARTICIPATION TO SHARING 

CITIES

ENERGY AUDIT

INSTALLATION OF MONITORING 

SYSTEM

CO-DESIGN 

PROCESS

ENERGY RETROFIT 

MEASURES DEFINITION

ASSEMBLY OF OWNERS 

APPROVES THE INVESTMENT 

IN ENERGY RETROFIT WITH 

THE DEFINED MEASURES 

55

20

9

COLLECTING COMMUNITY NEEDS

PARTICIPATIVE ENERGY AUDIT

BUILDING OF RETROFIT SCENARIOS

Credits: TEICOS Group

Processo di selezione dei condomini



•

Facts of the process

• 55 Buildings candidate to the public call 
launched by the City of Milan

• 20 Multi-Property Buildings (MPBs) selected 
and involved in co-design activities

• 160 attendees (apartment owners)
• 9 Workshops with apartment owners of 

MPBs 
• + 12 “extra-meeting” at the buildings
• 20 energy audits
• 40 design scenarios (2 per building)
• 20 design schemes with specifications of 

works



•

Workshop 1

Workshop 2

Workshop 3

Co-design al lavoro



Co-design & Energy Audit 

Due processi in parallelo:
• Il processo di co-

design con i 
proprietari degli 
immobili (energy
champions)

• L'audit energetico e la 
costruzione di scenari 
di Deep Renovation
guidati dai tecnici



Taking informed decisions

Si è giunti alla proposta di  2 
scenari di DR per condominio:
• Soluzioni tecniche
• Costi (totali, per appartamento)
• Risparmio sulla bolletta 

energetica
• Tempo di recupero
• Risparmio di CO2 all'anno
• Divario di prestazione energetica 

e classe raggiunta



Progetti di ricerca

CLEVER Cities
Co-designing Locally 
tailored Ecological 
solutions for Value added, 
socially inclusivE
Regeneration in Cities

AIR-BREAK
Co-producing healthy 
clean commuting air 
spots in town

AP+A
Aree Produttive -Aree
Pro-Adattive

CLIMA 
e 

co-creazione

ENERGIA 
e 

co-creazione

VERDE 
e 

co-creazione

ARIA 
e 

co-creazione

ACQUA
e 

co-creazione

AP+A
Aree Produttive -Aree
Pro-Adattive

ASAP!
Acqua Sostenibile al 
Politecnico!



Riferimenti

CLEVER Cities Co-creation Guidance
https://clevercitiesguidance.wordpress.com/
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www.clevercities.eu

CLEVER CITIES è un Progetto finanziato da 
Horizon 2020, il Programma di azione per 
l’innovazione dell’Unione Europea.

Scopo del progetto: Produzione di benefici 
ambientali, sociali ed economici nelle città 
attraverso l’utilizzo delle NBS (Soluzioni Basate 
sulla Natura) con il coinvolgimento e la 
partecipazione di cittadini, soggetti istituzionali, 
imprenditoriali e professionali.

CLEVER CITIES vuole promuovere e 
sperimentare infrastrutture verdi e soluzioni 
naturalistiche innovative (NBS) a Sud di Milano, 
per poi diffonderle in tutta la città e altrove.

CLEVER Cities

Il progetto



CLEVER Cities: Co-
designing Locally tailored 
Ecological solutions for 
Value-addEd urban 
Regeneration

CO-CREATION OF NBS





www.clevercities.eu

Le azioni di implementazione delle NBS sono 
divise in 3 laboratori tematici, detti CAL (Clever
Actions Lab):

• Cal 1 – Rinverdiamo Milano

• Cal 2 – Un nuovo parco per Giambellino 129

• Cal 3 – La fermata Tibaldi, nuova centralità 
verde.

Partner CLEVER Cities Milano

I laboratori e i partner

Il cluster di Milano



www.clevercities.eu

CAL 1
Campagna di Promozione, mirata alla 
diffusione di Tetti e Facciate verdi e 
sostegno a realizzazioni sperimentali;

Azioni 

CAL 3
Integrazione sperimentale del verde 
nelle infrastrutture ferroviarie della 
zona sud di Milano.

CAL 2
Co-progettazione e gestione di aree verdi 
pubbliche (Giambellino 129) con modalità 
innovative per la diffusione delle NBS;



www.clevercities.eu

Edifici ammessi a finanziamento, hanno iniziato i lavori di inverdimento:

Russoli:

• 4 torri residenziali - social housing, 3,5 km a sud del centro di Milano.

• 4 incontri di co-design con i residenti/inquilini, il team CLEVER, il team di designer, 
l'autorità locale, i diversi stakeholder (tra le ONG, il mondo accademico, i fornitori).

Ponti:

• 4 terrazze su 4 social housing, vicino alle torri Russoli;

• 4 incontri di co-design con residenti/inquilini, il team CLEVER, il team di designer e il 
Comune di Milano locale;

• 650 mq di tetti verdi su 4 terrazze;

ATM

• 1 lungo muro esterno su edificio pubblico, vicino al parco del Giambellino

• 3 incontri di co-design con le maestranze, il team CLEVER, il team di designer, l'ente 
locale.

CAL 1 - Rinverdiamo Milano
Edifici selezionati

Credits: 

RiceHouse



https://milanoclever.net/mappatura-coperture-verdi-milano/

https://milanoclever.net/mappatura-coperture-verdi-milano/
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CO-MAPPING GREEN ROOFS AND WALLS



Coinvolgere 
i cittadini 
nella sfida 
al 
rinverdime
nto urbano

www.premiailtuoverde.it

https://www.premiailtuoverde.it/


www.clevercities.eu

• Obiettivi: sperimentare 
soluzioni verdi che abbiano il 
duplice effetto di rafforzare il 
valore ecologico dell’area, 
migliorando la qualità della vita 
dei cittadini e la coesione 
sociale. 

• Area di intervento: quartiere 
Giambellino-Lorenteggio.

• Finanziamento: €900000 
Fondi comunali + €250000 da 
CLEVER Cities per la 
realizzazione di NBS.

CAL 2 - Un nuovo parco per G129

Riqualificazione di un’area verde urbana mediante 
soluzioni verdi innovative e il coinvolgimento degli 
stakeholders in tutte le fasi del progetto, dal 
disegno alla gestione. 



www.clevercities.eu

• Superficie 27.000 mq

• Prescrizione di bonifica

• Interclusione tra ferrovia e via 
Giambellino

• Dimensioni e forma dell'area 
hanno facilitato in passato 
fenomeni di criminalità

• Estensione e posizione lungo
l’asse San Cristoforo Porta 
Romana ne determinano un 
valore ecologico potenziale 
molto interessante.

Punti di partenza:

CAL 2 - Un nuovo parco per G129



www.clevercities.eu

CAL 2 - Un nuovo parco per G129



www.clevercities.eu

CAL 3 – Fermata Tibaldi

Obiettivi: Sperimentazione di soluzioni verdi in 
corrispondenza di barriere anti rumore e nuova 
fermata, partecipazione attiva della cittadinanza nella 
manutenzione del verde in ambiti esterni ma funzionali 
alla ferrovia, attraverso convenzioni tra Rete 
Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane) e Comune di 
Milano;

Area di intervento: fermata Tibaldi;

La fermata Tibaldi: nuova centralità verde



www.clevercities.eu

La gara d’appalto per la 
realizzazione della fermata 
ferroviaria si è conclusa, l’appalto è 
stato assegnato e i lavori sono 
iniziati nell'estate 2020.

Render di progetto

CAL 3 - Fermata Tibaldi

Stato dell’arte

La scarpata verde (estate 2021)
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CAL 3 - Fermata Tibaldi

Il salotto verde, esito di una consultazione online

1

12

3
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Il salotto verde, esito di una consultazione online
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12

3
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Dall’esperienza CLEVER Cities

Nuove opportunità per la rigenerazione urbana

1. Promozione delle soluzioni verdi negli strumenti urbanistici

2. Promozione di strumenti di governance condivisa e inclusiva

Come? Blindare le misure di incentivazione fiscale per la rigenerazione urbana verde e inclusiva a bandi 
pubblici che prevedano i seguenti requisiti:

• L’attivazione di cordate multi-attoriali (per es. il CAL3 con RFI);

• processi di co-creazione completa su modello living lab (per es. il bando pubblico dei tetti verdi dei 
condomini sperimentato nel CAL1 a Milano);

• meccanismi di co-finanziamento (crowdfunding civico, modelli di co-gestione)

• prestazioni ambientali certe, per es. definendo requisiti di rinverdimento minimi, facilmente verificabili (per 
es. l’indicatore di Riduzione di Impatto Climatico RIC introdotto dal PGT di Milano nel 2020).



www.clevercities.eu

La co-creazione di CLEVER Cities, oltre il co-design 

Un percorso in 5 fasi e 16 tappe a supporto dei living lab e delle città

61https://clevercitiesguidance.wordpress.com

Coinvolgimento

di cittadini e 

portatori di 

interesse

Costruire le 
alleanze urbane e 
attivare i living lab 
locali

Co-progettazione

degli interventi

Ascoltare le istanze 
e coinvolgere nelle 
decisioni di progetto

Co-costruzione

degli interventi

Coinvolgere la 
filiera economica 
nelle realizzazioni

Co-gestione

Co-monitoraggio

Co-manutenzione

degli interventi

Prendersi cura dei 
luoghi

Co-sviluppo 

delle soluzioni 

Replicare 
esperienze di 
successo, 
sviluppando anche 
modelli di business

1 2 3 4 5

https://clevercitiesguidance.wordpress.com/
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Practically – changes & open questions of the process

Complexity of the pathway, hard to generalize on all NBS co-creation

62

 how to manage continuous 

back and forth?

 how to well 

communicate with 

stakeholders?

 How to communicate 

co-benefits to citizens?

 how to extend the co-

creation to all phases?

 how to include new 

members and actors and 

cope with a high number 

of stakeholders ?

 How to break silos and 

integrate within cities 

different departments and 

all types of stakeholders?

spectrum



Progetti di ricerca

CLEVER Cities
Co-designing Locally 
tailored Ecological 
solutions for Value added, 
socially inclusivE
Regeneration in Cities

AIR-BREAK
Co-producing healthy 
clean commuting air 
spots in town

AP+A
Aree Produttive -Aree
Pro-Adattive

CLIMA 
e 

co-creazione

ENERGIA 
e 

co-creazione

VERDE 
e 

co-creazione

ARIA 
e 

co-creazione

ACQUA
e 

co-creazione

AP+A
Aree Produttive -Aree
Pro-Adattive

ASAP!
Acqua Sostenibile al 
Politecnico!



www.airbreakferrara.net
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Azioni fisiche

Tra le dotazioni principali del
progetto:

•Un tratto di pista ciclabile smart
con soluzioni innovative per 
tecnologie ICT e materiali

•14 centraline di rilevamento della
qualità dell’aria distribuite in città

•Oltre 50 sensori “da adottare” e 
utilizzare in campagne di 
coinvolgimento dei cittadini

•4 “smart hub”, ovvero pensiline
dotate di servizi alla ciclabilità
collocate in punti nevralgici della
città

•Messa a dimora di 2000 tra alberi
e arbusti in diverse aree della città
per contrastare l’effetto isola di 
calore e per una migliore qualità
dell’aria







Il modello urbano aumentato
…dove raccogliere e comunicare i dati ambientali

e rendere visibile l’impatto delle azioni Air-Break





Coinvolgimento dei cittadini attraverso 
canali multipli

FerrARIA

@Laboratorio Aperto



Coinvolgimento dei cittadini

4 laboratori nel 2021

2 3 4 5

FerrARIA

@Laboratorio Aperto



DIGITALIZING PARTICIPATORY PROCESSES

OPEN INNOVATION 

Verso la costruzione dell’Alleanza Air-Break

74



DIGITALIZING PARTICIPATORY PROCESSES

COLLECTIVE INTELLIGENCE

La Festa dell’Aria esito di co-creazione

Ferrara

8-9-10 Ottobre 2021
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CITIZEN SCIENCE

Abbiamo iniziato così!



SENSORY WALK – AIR QUALITY PERCEPTION



CITIZEN SCIENCECOLLABORAZIONE

CREATIVITÀ



FerrARIA

Un punto di riferimento in città per 
contribuire alla sfida

… e la Festa va oltre le 3 giornate!
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ASAP!
Acqua Sostenibile al 
Politecnico!



URBAN REGENERATION SOLUTIONS

WITH LOCAL PEOPLE

CLIMATE WALK

ENHANCING PARTICIPATION TO ADDRESS 
CLIMATE CHANGE ADAPTATION CHALLENGES

Con il contributo di



URBAN REGENERATION SOLUTIONS

WITH LOCAL PEOPLE

CO-DESIGNING

LISTENING CO-MAPPING LEARNING

6 / 7 / 2018



Urbanistica tattica climatica

Piazzale Fabio Chiesa ‘La PIANA’ , Milano, da ottobre 2020 



Urbanistica tattica climatica

https://www.comune.milano.it/web/patti-di-collaborazione/i-patti-nei-municipi/patti-del-municipio-5/piazzale-fabio-chiesa-la-piana

Vegetation

Porphyry

Granite

Metal

Asphalt

Piazzale Fabio Chiesa ‘La PIANA’ , Milano, luglio 2020 



Urbanistica tattica climatica

https://www.comune.milano.it/web/patti-di-collaborazione/i-patti-nei-municipi/patti-del-municipio-5/piazzale-fabio-chiesa-la-piana

30 oC 32 oC 36 oC

Piazzale Fabio Chiesa ‘La PIANA’ , Milano, luglio 2020 



Attraverso l’elaborazione di una serie di azioni
imperniate su:

• l’attività di ingaggio della comunità locale, 

• la sensibilizzazione e formazione tecnica degli 
stakeholder, 

• il coinvolgimento dei cittadini, 

• la co-produzione di soluzioni efficaci,

• l’uso di strumenti di governance e urbanistici 
innovativi.

«Localizing SDGs»: Una sfida multi-attoriale
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Trezzano sul Naviglio, caso pilota AP+A

Un living lab con gli attori 
economici del territorio per co-
progettare «aree pro-adattive»

88



Il metodo collaborativo del Living Lab
Online e in presenza



Verso micro-distretti / quartiere proadattivi

L’approccio e l’attivazione del 
living lab AP+A, come 
piattaforma per la 
condivisione di conoscenze e 
per favorire la costruzione di 
progettualità collaborative tra 
imprese e governance 
pubblica, spostando l’interesse 
da ambiti di azione per settori 
(energia, logistica, rifiuti, 
welfare, qualità degli spazi, …) 
all’ingaggio in azioni integrate
e condivise a livello di aree 
produttive (progettualità di 
“micro-distretto”).



AP+A come living-lab
Il progetto attiva un percorso di 
co-creazione di aree pro-adattive 
con i soggetti economici, sociali e 
istituzionali del territorio 
attraverso:
• l’ingaggio della comunità locale
• la sensibilizzazione/formazione 

tecnica degli stakeholder
• la co-progettazione di soluzioni 

efficaci
• Il ricorso a nuovi strumenti di 

governance e urbanistici



AP+A: co-creazione con aziende

1. Ecosistema nuovo di attori e conoscenza (oltre l'impresa)
2. “Territorializzazione degli SDG” per costruire sfide, 

obiettivi e progetti condivisi
3. Applicazione nelle aree produttive

L'Agenda 2030 ci costringe a pensare in maniera complessa e "oltre i recinti"

verso nuove forme di 
governance condivisa per 
favorire l'azione locale nei 
micro-distretti - o quartieri 
- produttivi pro-adattivi



Il percorso di co-progettazione con le aziende
Primavera-autunno 2021, incontri di 2 ore, possibilmente in presenza

Incontro 1
Aprile

Conoscere 
aziende,

problemi, 
opportunità e 
barriere alla 
transizione 

verso sostenibilità 
dei distretti 
produttivi

Incontro 2
Maggio

Valutare 
l’impegno 

delle aziende per 
gli SDG, 

condividere gli 
obiettivi per i 
distretti pro-

adattivi

Incontro 3
Luglio

Valutare diverse 
soluzioni 

progettuali per il 
distretto produttivo 

e confrontarsi su 
possibili forme di 

collaborazione

Incontro 4
Ottobre

Convergere su uno 
scenario 

progettuale, 
proporre forme di 

governance 
condivisa dei 
distretti pro-

adattivi

Esiti attesi

Scenari di progetto
(di supporto alla 

Variante 2 del PGT)

Strumenti 
urbanistici

per aree pro-adattive

Strumenti di 
governance 

collaborativa
per aree pro-adattive



Diagnosi SDG delle aree produttive

• Consapevolezza
delle opportunità 
e del valore di fare 
squadra

• Condivisione di 
conoscenza e 
obiettivi comuni

• Costruzione di 
visione integrata 
della sostenibilità 
e nuove 
progettualità



Comprendere il contesto climatico in 
cambiamento … e i suoi impatti

PERICOLO 

POTENZIALE DOVUTO 

A TEMPERATURE 

ESTREME

TEMPERATURE NOTTURNE (21:30 ORA 

SOLARE) DURANTE UN’ONDATA DI CALORE



Comprendere il contesto climatico in 
cambiamento … e i suoi impatti

SIMULAZIONE DI EVENTO DI 

PRECIPITAZIONE INTENSA (60 

mm/h in 15 min) -

PROFONDITA’ DELL’ACQUA 

ACCUMULATA (m) 



Comprendere il potenziale di produzione da 
FER… verso comunità dell’energia

POTENZIALE DI 

IRRAGGIAMENTO SOLARE 

SULLE SUPERFICI 

ORIZZONTALI



Elementi per immaginare la governance

Delle aree produttive pro-adattive

Comunità di 
Imprese

Gestione di servizi 
e infrastrutture 
(modello APEA)

Comunità di Interesse

una comunità di interesse 
basata su Alleanze e PPP 

Costruzione di sinergie e condivisione 
di programmi e progetti/azioni

un ‘contratto’ tra portatori di interesse 
basato su progettualità condivise 
(a livello di distretto/a geometria 
variabile)

da a



Questioni aperte
• Raggiungere il mondo aziendale e imprenditoriale è difficile

• carenza di occasioni di condivisione, anche se si riconosce il valore 
(oggi maggiore apertura alla cultura della collaborazione)

• poco tempo da dedicare al confronto; risposte veloci, certe, agili
• rendere evidenti i vantaggi diretti, anche in tema di investimenti per 

l’adattamento

• Strumenti urbanistici per favorire le trasformazioni
• Cataloghi di strumenti in grado di innescare la trasformazione da parte 

dei privati: regole, incentivi, premialità

• Strumenti di governance per avviare e realizzare aree pro-adattive
• Tra governance informale (piattaforma di scambio di conoscenze e 

condivisione obiettivi) e formale (forme consortili di distretti APEA)
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ASAP!

Dipartimenti: 
DASTU, DICA, SSA

2020- 2022



Non basta proibire la plastica
Nelle università come in altre comunità, intervengono altri fattori come le 

percezioni, la fiducia,

le pratiche sociali

Cambiare 

approccio e 

agire ASAP!



Obiettivi di ASAP!

1. Identificare le leve del cambiamento di abitudini sul consumo di acqua
2. Monitorare la qualità dell'acqua potabile al PoliMi e definire buone pratiche di 

gestione dei punti acqua
3. Sviluppare format comunicativi più coinvolgenti per la riduzione del consumo 

di plastica monouso
4. Valorizzare l’esperienza nei punti di distribuzione dell’acqua

Promuovere un consumo sostenibile dell’acqua e 

ridurre la produzione di plastica al Politecnico



Highlights – Lezioni apprese

1. Le percezioni, l'esperienza e le "norme sociali" influenzano le pratiche

2. Le analisi mostrano che la qualità dell'acqua del rubinetto spesso è migliore di 

quella dei beverini

3. Le multiformi esigenze della comunità possono essere meglio captate attraverso 

percorsi di co-progettazione delle soluzioni

4. Occorre mettere a punto strategie integrate e soluzioni articolate di offerta di 

acqua pubblica (sociale/tecnico, verde/blu, materiale/immateriale)



Il percorso di ricerca

1. Ricognizione della qualità dell’acqua erogata tramite beverini e bagni:
• Analisi dello storico 
• Campagna di monitoraggio ad hoc su alcuni beverini e bagni

2. Analisi di abitudini e percezioni dei fruitori di POLIMI:
• Interviste nelle Residenze

3. Coinvolgimento della community POLIMI:
• Campagna comunicativa sui social tramite Eliante
• Co-design di nuove soluzioni per l’uso dell’acqua pubblica



Gli esiti

1. Linee Guida
Principi chiave per un sistema integrato di soluzioni di 

approvvigionamento di acqua pubblica che risponda a 

necessità, preferenze, abitudini degli utenti e che stimoli 

pratiche più sostenibili

2. Prototipo
di un punto acqua espressione dell'approccio Polimi-ASAP! da 

realizzare come sperimentazione e "legacy" del progetto

2 incontri formativi

+ 

Percorso di co-

progettazione del 

"prototipo" PoliMi



Come ci siamo arrivati?

Analisi delle abitudini e delle pratiche + Ricognizione della qualità dell'acqua

MANIFESTO
Valorizzare il senso di comunità costruire il luogo e 

i servizi intorno all'acqua

Ripensare l'interfaccia utente/acqua

Costruire fiducia e consapevolezza attraverso infor

mazione e comunicazione

Promuovere nuove abitudini e strategie 

di incentivazione

LINEE GUIDA PROTOTIPO

PRINCIPI
Offrire fonti diverse di approvvigionamento

Valorizzare e promuovere acqua di rete non trattata

Dettagliare requisiti e monitoraggio degli erogatori

Informare la popolazione politecnica sulla qualità 

dell'acqua in tutte le sedi



Come ci siamo arrivati?
Analisi di abitudini e percezioni dei fruitori di POLIMI

• Tutti/e apprezzano e scelgono l'acqua dei beverini al Campus, anche chi a casa beve 

acqua in bottiglia

• Pochissimi/e bevono acqua dai rubinetti dei bagni

• Tutti/e hanno nominato il calcare come criticità

• Quasi tutti/e diffidano dell’acqua del rubinetto delle Residenze

• Ognuno/a interpreta la "comodità" a modo proprio e secondo i propri ritmi quotidiani

• La norma sociale agisce su alcuni gruppi spingendo i singoli a cambiare abitudini

• Nessuno ha mai ricevuto informazioni dal POLIMI sulla qualità dell'acqua



Water tasting (10 min)



Qualità vera vs. Qualità percepita
Evidenze dal Water Tasting
(46 partecipanti in 2 eventi)

Assaggio alla cieca:
• Ogni persona ha una percezione differente
• Il gusto non sempre percepisce la vera qualità dell’acqua
• L’acqua del beverino e del rubinetto vengono percepite come 

acque con residuo fisso nella media (correttamente)

Ordine sulla base delle etichette:
• L’acqua del beverino e del rubinetto sono considerate come 

acque con residuo fisso maggiore rispetto alle acque in 
bottiglia

• Il 50% dei partecipanti considera la Lete l’acqua con minore 
residuo fisso, mentre è quella con il residuo fisso maggiore tra 
quelle testate

C’è un bias nell’esperienza dell’acqua dovuta per 
lo più alle pubblicità delle acque minerali
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Ordine dal MINORE al MAGGIORE residuo fisso

Assaggio alla cieca Lete
880 mg/L

Uliveto
741 mg/L

Vitasnella
418 mg/L

Rubinetto
399 mg/L

Beverino
399 mg/L

Guizza
250 mg/L
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Ordine dal MINORE al MAGGIORE residuo fisso

Ordine in base alle etichette Lete
880 mg/L

Uliveto
741 mg/L

Vitasnella
418 mg/L

Rubinetto
399 mg/L

Beverino
399 mg/L

Guizza
250 mg/L



Dal manifesto alle strategie

L’ACQUA SENZA FILTRI

• Fontane direttamente collegate all’impianto di rete, senza l’impiego di filtri né serbatoi 

• Se «beverini», solo lampada UV, evitare i filtri + manutenzione e monitoraggio della qualità dell’acqua

GO WITH THE FLOW!

• Preferire soluzioni con acqua corrente (ad es. fontanelle a scorrimento, come le classiche vedovelle)

• Se «beverini», posizionarli in luogo di passaggio e frequentato. Più sono usati, meno c’è rischio di stagnazione 

• Se «beverini», meglio evitare l’installazione in pieno sole, per minimizzare i rischi di crescite batteriche nei filtri

NON SOLO BERE

• Prevedere diverse modalità di erogazione legate alle necessità degli utenti (bere senza avere la borraccia, riempire 

la borraccia, usare la fontana in carrozzina, abbeverare un animale)

• Punto acqua come centro di un luogo aggregativo e di sosta attrezzato

• Offerta di altri servizi; dimensione ludica e di raffrescamento (nebulizzazione)

Suggerimenti per Goccia (Parco Bovisa)



Alcune suggestioni
Suggerimenti per Goccia (Parco Bovisa)

Drinking Hydrant by Dimitri Nassisi,

https://www.urdesignmag.com/design/2018/08/06/drinking-hydrant-dimitri-nassisi/


Alcune suggestioni
Suggerimenti per Goccia (Parco Bovisa)



Cosa fanno le altre università?

In Italia:

- Borracce

- Erogatori

- Case dell'acqua

- App per "gaming"

Benchmark



All'estero:

- Erogatori multifunzione "Drinking water 

station"

- "Fontanelle" indoor senza filtri

RICERCA STUDENTI MIT

http://web.mit.edu/2.744/studentSubmissio

ns/humanUseAnalysis/khn/introduction.html

Cosa fanno le altre università?
Benchmark

http://web.mit.edu/2.744/studentSubmissions/humanUseAnalysis/khn/introduction.html


All'estero:

- Erogatori multifunzione "Drinking water station"

- "Fontanelle" indoor senza filtri

- Linee Guida

- Report sulla qualità delle acque

http://dailycampus.squarespace.com/stori

es/2019/8/28/new-guideline-promotes-

water-refilling-stationsnbsp

https://ipf.msu.edu/campus-water-quality

Benchmark

Cosa fanno le altre università?

http://dailycampus.squarespace.com/stories/2019/8/28/new-guideline-promotes-water-refilling-stationsnbsp
https://ipf.msu.edu/campus-water-quality


VIVILO spazi di aggregazione, ristoro e sosta per studenti e cittadini nei giardini del Politecnico

WATER FOR ALL dispositivi essenziali di distribuzione capillare l'acqua di rete per favorire 

l'uso a tutti i tipi di utenti

TRUST THE TAP azioni di arte pubblica e comunicazione per costruire fiducia

ALTERNATIVA2 bicchiere in PLA alternativo alla borraccia, riciclabile

FONTANA "URBANA" l'acqua come elemento di disegno dello spazio e di nutrizione per il 

verde

LAVATOI E VEDOVELLE 2.0 ridare valore all'acqua pubblica corrente non filtrata

W L'ACQUA DEL SINDACO A CASA promuovere l'acqua pubblica nelle residenze del 

Politecnico

Le proposte emerse dal Passion in Action con gli studenti PoliMi

Dal manifesto alle possibili soluzioni



Quali proposte sono più promettenti?

COMUNICAZIONE 

ENGAGING

PRINCIPI

MANIFESTO

Dettagliare requisiti e

monitoraggio degli erogatori

Offrire fonti diverse di 

approvvigionamento

Valorizzare e promuovere 

acqua di rete non filtrata

Informare la popolazione 

politecnica sulla qualità 

dell'acqua

costruire fiducia e 

consapevolezza attraverso 

informazione e 

comunicazione

valorizzare il senso di 

comunità, costruire il luogo e i 

servizi intorno all'acqua

ripensare l'interfaccia 

utente/acqua

promuovere nuove abitudini e 

strategie di incentivazione o 

premialità

FONTANA 

"SOCIALE"

OUTDOOR

SISTEMI DIFFUSI DI 

"LAVATOI 2.0"
senza filtri 

con acqua corrente

NUOVO TIPO 

DI 

EROGATORI



Quali proposte sono più promettenti?

FONTANA 

"SOCIALE"

OUTDOOR

SISTEMI DIFFUSI DI 

"LAVATOI 2.0"
senza filtri 

con acqua corrente

NUOVO TIPO 

DI 

EROGATORI



Lavoro collaborativo

- Quali potenzialità e criticità rispetto alle proposte?



Lavoro collaborativo

Cosa:
Co-progettare e co-costruire i 
nuovi punti acqua nel campus

Con chi:
Prima con studenti, poi con il 
personale tecnico, 
stakeholder e decisori politici 
in accademia



Grazie!


